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PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA


…. Là dove il sapere sempre soggiorna ….

Anno Scolastico  2013 – 2014

L'ISTITUTO COMPRENSIVO N. 6 

L'Istituto Comprensivo è un modello di organizzazione scolastica che si è andato affermando a partire dalla fine degli anni '90 e che si caratterizza per l'accorpamento, in un' unica istituzione, di scuole dell'infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo grado che operano in un determinato territorio. Questa struttura, che prevede una sola dirigenza, un solo consiglio d'istituto ed un solo collegio docenti, rappresentando un'aggregazione forte, con garanzia di continuità nel tempo, è in grado di gestire in maniera più completa l'autonomia e lo status di personalità giuridica attribuiti ad ogni istituzione scolastica, e risulta certamente più flessibile e adeguata per rispondere alle esigenze formative dell'utenza alla quale è rivolta. Offrendo agli alunni un percorso didattico che si snoda dalla scuola dell'infanzia a quella secondaria di primo grado, l'istituto comprensivo, attraverso una più agevole collaborazione tra i docenti dei diversi ordini e attraverso la condivisione di attività, strumenti di osservazione e progetti, pone le premesse per la realizzazione di un disegno educativo unitario e continuativo. Esso presenta inoltre alle famiglie il vantaggio di mantenere un rapporto di lungo termine con la medesima scuola e favorisce lo sviluppo di una rete di relazioni collaborative tra scuola e territorio.

L'istituto Comprensivo N. 6 è nato nell'anno scolastico 2009/2010, in ottemperanza al piano provinciale per la riorganizzazione della rete scolastica (delibera del consiglio provinciale n. 90  del 5/8/2008). Esso accorpa la scuola dell'infanzia “Beghi”, la scuola dell'infanzia di Fossamastra, la scuola primaria “G. Carducci” e la scuola secondaria di primo grado “U. Mazzini”. Nonostante la recentissima formazione, esso si propone di presentare un'offerta formativa quanto più possibile organica ed unitaria, nella convinzione che l'istanza di continuità verticale richiamata sopra rappresenti un presupposto fondamentale per il pieno successo dell'istituzione scolastica stessa. I diversi plessi così unificati vengono a costituire un solo ed articolato polo educativo che, collegando i quartieri di Canaletto e di Fossamastra con la centralissima piazza Verdi, si avvale dell'operato di istituti scolastici da tempo noti per l'alta qualità del servizio erogato. 

Nel rispetto della normativa vigente e delle Indicazioni Programmatiche, l'ISA 6 stende un organico piano di offerta formativa, in cui viene presentata la programmazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa dell'istituto. Il P.O.F è il “documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale dell'Istituzione scolastica” (DPR 275 del 8/3/99) e rappresenta l'insieme delle proposte della scuola. In considerazione dei diversi bisogni formativi dell'utenza, l'offerta potrà avvalersi di progettazioni organizzative diverse, commisurate alle esigenze degli alunni e rispettose delle differenti età e delle eterogenee condizioni socio-culturali, ma tese al raggiungimento di finalità comuni. Tali finalità globali possono essere sintetizzate nei seguenti punti, in cui si riassume la cosiddetta “vision” dell'istituto, ossia l'insieme dei compiti ultimi che alla scuola sono attribuiti dalla società civile:

· promuovere la formazione integrale della personalità degli alunni in un clima che favorisca lo star bene a scuola

· promuovere l'uguaglianza delle opportunità educative

· promuovere la capacità di imparare ad apprendere

· favorire l'apertura verso il territorio, valorizzandone le attese, le risorse e la cultura

· favorire l'acquisizione di competenze logiche, quali la capacità di comprensione, lo spirito critico, il metodo di studio, in maniera adeguata alle diverse fasi del percorso evolutivo 

· trasmettere le conoscenze ed i contenuti disciplinari essenziali ed irrinunciabili (per la scuola primaria e secondaria di primo grado)

Sulla base di queste finalità la scuola si prefigge, come esito (“mission”) della propria azione di educazione e di istruzione, la formazione di una persona secondo il seguente profilo:

· una persona che abbia avuto la possibilità di svilupparsi in tutti i propri aspetti costitutivi (motori, cognitivi, emotivi, sociali, religiosi)

· un cittadino a cui sia stato trasmesso il patrimonio culturale della comunità di appartenenza e che abbia sviluppato gli atteggiamenti idonei a garantire la civile convivenza democratica

· un essere pensante che abbia avuto la possibilità di formare il proprio pensiero, sviluppando i processi cognitivi e metacognitivi

· un uomo che abbia sviluppato conoscenze, abilità e competenze adeguate al suo futuro progetto di vita.

LE SCUOLE CHE COMPONGONO IL NOSTRO ISTITUTO COMPRENSIVO

Scuola dell'infanzia “Beghi”

La scuola dell'infanzia “Beghi” è ubicata nel quartiere del Canaletto, che si estende nella zona costiera del levante cittadino ed è uno dei quartieri più antichi della città. L'arteria principale lungo la quale si snoda il quartiere – viale S. Bartolomeo – fu costruita alla fine dell'800, come via di collegamento tra il centro cittadino e i paesi costieri. Dagli anni '80 il quartiere è stato progressivamente oggetto di incremento dell'attività portuale, che ne ha profondamente modificato la morfologia. Il parco XXV Aprile costituisce un'oasi di aggregazione e di svago, offrendo giochi e spazi sicuri per i bambini, nonché la possibilità di organizzare iniziative pubbliche e private. Sul territorio si trovano inoltre il Palazzetto dello sport, il nuovo centro fieristico e la multisala “Megacine”. Altre importanti risorse culturali sono la biblioteca “Beghi”, il cinema e l'oratorio dei Salesiani. E' presente ed attiva la borgata marinara.

La popolazione del quartiere (8300 abitanti) presenta un'età media piuttosto elevata ed una stratificazione sociale eterogenea, sia per il livello socio-culturale che per la provenienza. I bisogni espressi dalle famiglie rispetto al tempo scuola sono diversificati, così come le richieste relative ai percorsi di formazione.

La scuola “Beghi” è stata costruita alla fine degli anni '70 e risulta particolarmente interessante anche dal punto di vista architettonico, poiché nasce da un progetto di scuola aperta, con spazi polivalenti ed ampie aree verdi circostanti. Funziona con cinque sezioni ed accoglie  137 bambini.

Scuola dell'infanzia di Fossamastra

La scuola dell'infanzia di Fossamastra è sita nell'omonimo quartiere, antica borgata marinara, progressivamente trasformato a causa della creazione del porto commerciale e dell’aumento della industrializzazione. Nelle vicinanze è presente il porto commerciale della città: la costruzione della nuova darsena ha comportato un'ulteriore modificazione dell'assetto del territorio. Nella zona retrostante viale S. Bartolomeo è presente una piccola area verde attrezzata con giochi, punto di ritrovo dei bambini e delle famiglie del quartiere.

La popolazione del quartiere (450 abitanti), poco numerosa, presenta un'età media piuttosto elevata ed una stratificazione sociale eterogenea, sia per il livello socio-culturale che per la provenienza. 

L'edificio scolastico della scuola dell'infanzia risale agli anni '30 e ha ospitato fino ai primi anni '90 anche una scuola primaria. La scuola dell'infanzia di Fossamastra è dotata di un ampio spazio verde dove i bambini possono dedicarsi alle attività ludiche durante le belle giornate. Attualmente sono presenti due sezioni che accolgono 40 bambini.

La scuola primaria “G. Carducci”

La scuola primaria “G.  Carducci”, situata nel quartiere del Canaletto (v. scuola dell'infanzia “Beghi”), è ospitata all'interno di un antico edificio, la cui costruzione risale al XIX secolo, contestualmente alla prima urbanizzazione della città. Tale edificio è stato oggetto negli ultimi anni di un corposo intervento di ristrutturazione, per essere adeguato alle mutate esigenze dell'organizzazione scolastica.

Dalla seconda metà degli anni '90 la scuola primaria del Canaletto ha registrato un costante incremento di iscrizioni. Attualmente funziona con 14 classi, che accolgono globalmente 306 alunni.

La scuola secondaria di primo grado “U. Mazzini”

Il palazzo che ospita la scuola, sito in Piazza Verdi n. 13, è stato progettato nel 1912, eretto con tecniche d'avanguardia per l'epoca ed inaugurato alla presenza del re Vittorio Emanuele III nel 1923.

L'attuale Scuola secondaria di primo grado nasce nel 1945 come “la scuola media N.1” della città, in sostituzione dei primi tre anni del ginnasio. E' la prima ad uscire dall'anonimato nel 1953, con l'intitolazione al poeta e studioso spezzino Ubaldo Mazzini.

Di antica e solida costruzione, l'istituto dispone di aule ampie e luminose, collocate su tre piani e su un piano rialzato. Durante l'anno scolastico 2000/2001 l'edificio ha subìto una sostanziale ristrutturazione (ascensore, nuovi servizi igienici, scala di sicurezza). Per l'attività motoria viene utilizzata la palestra dell'edificio che ospita anche l’Istituto Comprensivo ISA 4 dall’altra parte della stessa piazza Verdi.  Nel piano denominato “attico” sono presenti i laboratori attrezzati di musica (con pianoforte, tastiera, strumenti a corda, a percussione e a fiato), di educazione artistica, di informatica e la sala multimediale, utilizzata soprattutto per la visione di film in lingua straniera. La loro presenza consente al personale docente di dedicare ampio spazio all’attuazione della didattica laboratoriale, come previsto dalla normativa vigente, al fine di consentire agli allievi un approccio non solo teorico alle discipline per le quali  la riforma della scuola secondaria richiede lo sviluppo di particolari abilità e competenze in linea con quanto definito a livello europeo. E’ presente all’interno dell’edificio anche un magnifico museo merceologico, che sarà attrezzato nel prossimo anno scolastico anche come laboratorio di scienze naturali, chimica e fisica. 

La Scuola secondaria di primo grado “U. Mazzini”, situata nel centro della città, ha un'utenza socialmente eterogenea, proveniente non soltanto dai quartieri limitrofi, ma anche da zone periferiche, da scuole primarie pubbliche e  paritarie. Nell’anno scolastico 2013/2014 sono presenti 13 classi per un totale di 315 alunni. 
ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA

Scuole dell'infanzia

Entrambe le scuole (Beghi e Fossamastra) funzionano dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 16.00, con possibilità di ingresso anticipato e di uscita antimeridiana alle ore 12.15. E' disponibile il servizio di refezione scolastica.

Scuola primaria “G. Carducci”

La scuola funziona dal lunedì al venerdì, con possibilità di scelta tra il tempo 30 ore e il tempo 40 ore.

Il tempo 30 ore, attualmente in vigore in 10 classi, prevede settimanalmente il seguente orario: 3 giorni dalle 8.00 alle 13.00 e 2 giorni lunghi dalle 8.00 alle 16.30. 

Il tempo 40 ore, attualmente in vigore in 4 classi, prevede settimanalmente il seguente orario: tutti i giorni dalle 8.00 alle 16.00.

E' disponibile il servizio di refezione scolastica.

Scuola secondaria di primo grado “U. Mazzini”

Il tempo scuola prevede 30 ore settimanali, ripartite secondo la seguente articolazione determinata dalla scelta delle famiglie:

· dal lunedì al sabato con orario 8.00 – 13.00 (attualmente in vigore nei corsi A, B, D, E)

· dal lunedì al venerdì con orario 8.00 – 13.00 e con 2 rientri pomeridiani, uno dalle 13.45 alle 15.45 e l'altro dalle 13.45 alle 16.45 (attualmente in vigore nel corso C)

E' disponibile il servizio di refezione scolastica. 

In presenza di un numero minimo di richieste all'atto dell'iscrizione, per il prossimo anno scolastico sarà possibile introdurre una terza articolazione del monte ore settimanale: dal lunedì al venerdì con orario 8.00-14.00 

LE FINALITA' EDUCATIVE DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO N. 6

L'Istituto Comprensivo n. 6 promuove attività finalizzate alla formazione di soggetti pronti all'inserimento costruttivo e critico nella società, proponendo occasioni formative atte a favorire lo sviluppo armonico delle potenzialità individuali e la capacità di comprendere e trasformare la realtà. I docenti ritengono che la funzione principale dell'istituzione scolastica sia quella di guidare l'alunno nel suo processo di crescita e di trasmettergli il desiderio di apprendere, facendolo avvicinare, con attività molteplici e stimolanti, ai diversi ambiti del sapere. Gli alunni vengono così valorizzati nelle loro risorse personali e vengono guidati secondo un percorso formativo che, lungi dal risolversi in un'arida trasmissione di nozioni e conoscenze, tende allo sviluppo delle loro competenze e li conduce al fondamentale passaggio che è quello di “imparare ad imparare”.

Attraverso la collaborazione ed il proficuo confronto, l'impegno dei docenti è quello di soddisfare i bisogni di tutti gli alunni nel modo più adeguato ed aggiornato, utilizzando al meglio i mezzi a disposizione.

Le finalità educative che sottendono a detto percorso prevedono: 

· educazione/istruzione: migliorare il livello di educazione e di istruzione, con il concorso  di tutti gli insegnamenti, ognuno dei quali fornisce all'alunno gli strumenti fondamentali per comprendere la realtà in cui vive. Data la presenza di una popolazione scolastica eterogenea, la scuola cerca di attuare una programmazione caratterizzata dalla massima flessibilità possibile, con percorsi differenziati che tengano conto delle caratteristiche di ciascuno. Pertanto le attività proposte cercheranno di venire incontro sia all'esigenza di recupero e consolidamento, che a quella di potenziamento e di approfondimento 

· alfabetizzazione: assicurare a tutti gli alunni il raggiungimento della capacità di codificare e decodificare una pluralità di linguaggi

· sviluppo delle competenze: sviluppare le nozioni e le conoscenze trasmesse in competenze acquisite dall'alunno, in modo che avvenga il fondamentale salto tra i “sapere” ed il “saper fare”, dando particolare rilievo allo sviluppo delle competenze e alla didattica laboratoriale

· creatività: avviare alla padronanza di codici espressivi e promuoverne il potere produttivo, nell'ambito delle conoscenze acquisite

· criticità: sollecitare e promuovere, in modo puntuale e congruente, il pensiero critico

· organicità: sviluppare un pensiero i cui aspetti emozionali, cognitivi e sociali si integrino armonicamente

· autonomia/socialità: concorrere alla maturazione del senso di responsabilità, dell'autonomia, della capacità decisionale e dello spirito di solidarietà; sviluppare la capacità di porsi positivamente in relazione a coetanei ed adulti

· motivazione/consapevolezza dei propri miglioramenti: sollecitare il desiderio ed il piacere di apprendere, nonché la consapevolezza di ciò che è stato appreso e dei miglioramenti effettuati

· educazione alla convivenza/intercultura: promuovere l'interiorizzazione di norme di comportamento e di valori condivisi, ed incentivare lo sviluppo di atteggiamenti e di comportamenti di cittadinanza consapevole: accettazione e rispetto dell'altro, accoglienza e integrazione degli alunni diversamente abili, apertura al dialogo e alla conoscenza nei confronti delle diverse culture, rispetto di differenti modelli culturali e comportamentali

· rispetto dell'ambiente e della salute: favorire il senso di responsabilità verso le cose proprie ed altrui e l'adozione di comportamenti sensibili alla difesa e alla valorizzazione dell'ambiente; contribuire all'acquisizione dei principi fondamentali dell'educazione alla salute e della sicurezza

· accoglienza: in particolare rivolta ai bambini della scuola dell'infanzia e nella continuità tra un ordine di scuola e l'altro

· promozione del benessere: il benessere degli alunni viene considerato fondamentale all’interno dell’Istituto e per tale ragione particolare attenzione viene posta allo spazio didattico inteso come mezzo per attuare effettivamente un modo di fare scuola espressione di una particolare dimensione formativa, soprattutto al fine di consentire a tutti gli alunni e in particolar modo agli allievi disabili di attuare specifici percorsi per la costruzione di un clima relazionale positivo con  compagni, genitori e docenti, quale canale privilegiato per la prevenzione del disagio

· promozione del successo formativo: per lottare contro la dispersione scolastica ed agevolare il passaggio al successivo ciclo di istruzione

Tali finalità vengono perseguite attuando adeguate strategie, quali:

· l'offerta di un tempo scuola adeguato alle esigenze dei nuclei familiari:

· formazione e funzione delle sezioni /classi:

· scuola dell'infanzia: la sezione è il modulo base dell'organizzazione scolastica; le sezioni risultano eterogenee al loro interno, sia per età che per livelli di sviluppo

· scuola primaria e scuola secondaria di primo grado: la classe è il modulo base dell'organizzazione scolastica; le classi, formate per fasce d'età, risultano eterogenee al loro interno, in riferimento ai livelli di sviluppo, ma omogenee tra loro, secondo standard di riferimento condivisi; è prevista la suddivisione degli alunni in piccoli gruppi, anche trasversali rispetto alle classi, per la realizzazione di attività laboratoriali, di recupero e di potenziamento, nonché per l’attuazione della didattica individualizzata e/o personalizzata, soprattutto per gli allievi che presentano disabilità, disturbi specifici di apprendimento, bisogni educativi speciali. Particolare cura viene dedicata inoltre all’integrazione e all’inclusione degli alunni provenienti da altri Paesi, per i quali sono previste attività di insegnamento dell’italiano come L2 destinate a gruppi omogenei per difficoltà linguistiche anche in orario curriculare, come previsto dalla normativa vigente in materia di accoglienza degli alunni stranieri e prevenzione della dispersione scolastica

· ottimizzazione del tempo, degli spazi e delle risorse, per rispondere in maniera adeguata ai bisogni degli alunni; per la scuola dell'infanzia, in particolare, l'organizzazione degli spazi è fonte di attenta progettazione, in quanto parte integrante del progetto educativo e del curricolo implicito

· flessibilità nella progettazione educativa, che deve tener conto della situazione iniziale degli alunni ed evolversi sulla base dei loro bisogni; in particolare, per la scuola primaria e secondaria di primo grado, saranno svolte, a seconda delle necessità, attività individuali e personalizzate, in modo da trasformare le conoscenze e le abilità acquisite in competenze personali e potenziare le capacità di ogni singolo alunno

· valorizzazione delle risorse culturali, ambientali e strumentali offerte dal territorio e dalle strutture in esso operanti

· collaborazione delle famiglie

· attenzione e motivata adesione a nuovi progetti

· attenzione ai bisogni dell'utenza (alunni e famiglie), per rendere il processo formativo più funzionale

FUNZIONE DOCENTE

Gli operatori della scuola, vista l'importanza e la delicatezza del servizio che sono chiamati a svolgere, si attengono ad adeguati comportamenti deontologici, che possono essere così sintetizzati:

Ambito formativo

· perseguire linee di azione capaci di consolidare i diritti di cittadinanza ed il senso di appartenenza, di solidarietà e di responsabilità

· valorizzare le risorse di cui ciascun alunno è in possesso, per sviluppare le conoscenze, le competenze e le capacità in funzione di un proficuo inserimento nella società

· diversificare le proposte formative, in modo da rispondere più adeguatamente alle esigenze culturali e sociali proprie di ciascun alunno

· sviluppare le attività didattiche e formative in collaborazione con altre agenzie formative, in funzione dell'arricchimento dell'offerta e del potenziamento delle opportunità e delle prospettive

Ambito didattico

· considerare la mediazione didattica come un momento chiave del processo di insegnamento/apprendimento, monitorandola ed adeguandola al raggiungimento del massimo risultato

· sviluppare la dimensione metacognitiva dell'insegnamento, in relazione ai bisogni individuali di apprendimento

Ambito organizzativo

· coordinare l'azione formativa con le famiglie, i servizi socio-sanitari territoriali, le strutture di volontariato, i consultori

· sviluppare la ricerca didattica ed educativa ai fini della progettazione curricolare e dell'individuazione delle strategie formative della scuola

· potenziare il senso di responsabilità nella formazione di gruppi di lavoro, nel coordinamento didattico, nella gestione dei servizi funzionali alla gestione del piano dell'offerta formativa

Data l'importanza e la molteplicità delle proposte formative offerte agli alunni, emerge la necessità che la realizzazione della programmazione educativa e didattica sia collegiale. I docenti ritengono indispensabile riunirsi ed affrontare insieme fasi e problematiche comuni, quali l'elaborazione dei piani di lavoro (sia all'interno dei singoli campi d'esperienza e delle singole discipline che in una prospettiva verticale di collegamento tra i diversi ordini di scuola), le attività interdisciplinari, le metodologie, gli obiettivi educativi, la definizione dei livelli di partenza di ogni alunno con i conseguenti interventi individualizzati, la verifica del lavoro svolto, la valutazione. In particolare, per la scuola secondaria di primo grado, sono previste riunioni per dipartimento, al fine di unificare obiettivi disciplinari, percorsi didattici, valutazioni, e di concordare prove di ingresso e verifiche periodiche. 

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI

Sulla base delle finalità educative riportate sopra, il collegio dei docenti dell'ISA 6 formula i seguenti obiettivi educativi e didattici, che si intendono trasversali rispetto agli specifici insegnamenti e graduati a seconda delle diverse fasce d'età e delle diverse tappe del percorso formativo:

Obiettivi trasversali educativi:

1. Socializzare:

· conoscere e rispettare le regole fondamentali della vita associativa e democratica

· stabilire rapporti interpersonali di collaborazione, di amicizia, di solidarietà

· prendere in considerazione l'espressione altrui e confrontarsi con essa

2. Acquisire un comportamento corretto e responsabile:

· portare a termine incarichi di sempre maggior responsabilità

· mantenere un comportamento corretto anche in assenza di controllo

· avere cura degli strumenti e del materiale di lavoro, della cosa pubblica e dell'ambiente

3. Partecipare alla vita scolastica in modo produttivo:

· essere puntuali nelle consegne e presentarsi con il materiale necessario

· seguire con impegno le lezioni ed intervenire opportunamente

· sviluppare un atteggiamento propositivo nei confronti delle varie attività

4. Acquisire coscienza di sé, maturando progressivamente la personalità:

· sviluppare la coscienza del proprio corpo

· valutare le proprie capacità ed i propri limiti

· sostenere la propria opinione, accettando le situazioni di divergenza

· impostare il confronto in modo costruttivo, sviluppando capacità di riflessione e di critica

Obiettivi trasversali didattici:

1. Ascoltare:

· ascoltare senza interrompere

· prolungare progressivamente i tempi di attenzione e porsi in atteggiamento attivo nell'interazione comunicativa

· cogliere il significato di un messaggio

2. Osservare:

· sviluppare progressivamente la capacità di osservazione, rafforzando il livello di attenzione

· saper osservare immagini, dati della realtà e dell'esperienza in situazioni sempre più complesse

· valutare quanto ricavato dall'osservazione

3. Comunicare:

· comprendere le informazioni principali e secondarie di una comunicazione orale e scritta

· leggere in modo sempre più scorrevole e ragionato

· acquisire e potenziare le conoscenze dei linguaggi specifici

· arricchire il patrimonio lessicale

· esporre in modo sempre più chiaro ed organico un argomento

· potenziare la capacità di rielaborazione personale

· saper prendere appunti

4. Operare:

· conoscere ed usare gli strumenti

· eseguire in modo logico ed ordinato un progetto secondo fasi predeterminate

· acquisire e sviluppare gradualmente le abilità nello svolgere attività di tipo operativo

 PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE E PROGETTAZIONE  INTEGRATIVA

Il raggiungimento degli obiettivi esplicitati sopra è affidato da una parte all'attuazione del curricolo di base, indicato dal sistema nazionale di istruzione, dall'altra alla realizzazione di attività elette dalla scuola per strutturare il percorso didattico in modo più adeguato alle esigenze formative, in ottemperanza alla legge 59 del 1997, che attribuisce al collegio dei docenti la facoltà di ampliare ed arricchire l'offerta educativa.

Il curricolo base dei diversi ordini di scuola è costituito da tutte le attività di insegnamento e di apprendimento atte a produrre negli alunni adeguate competenze. Il documento di riferimento cui gli operatori scolastici sono tenuti ad attenersi è dato dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, predisposte dal Ministero della Pubblica Istruzione. Questo testo articola il curricolo dai 3 ai 14 anni in campi di esperienza per la scuola dell'infanzia e in discipline per la scuola del primo ciclo (primaria e secondaria di primo grado). Esso può essere così rapidamente sintetizzato:

Scuola dell’Infanzia:

CAMPI D’ESPERIENZA

Il sé e l'altro

Il corpo in movimento

Immagini, suoni, colori

I discorsi e le parole

La conoscenza del mondo

Religione cattolica (facoltativa)

Scuola del primo ciclo:

DISCIPLINE

Italiano

Lingua inglese

Seconda lingua comunitaria (solo nella scuola secondaria)

Storia

Geografia

Matematica

Scienze

Musica

Arte e immagine

Educazione fisica

Tecnologia

Religione cattolica (facoltativa) 


Nel nostro istituto la scelta della seconda lingua comunitaria, sulla base di quanto richiesto dalle famiglie, è attualmente possibile tra il francese e lo spagnolo; per il prossimo anno scolastico non è tuttavia esclusa l'attivazione dell'insegnamento di una terza lingua, qualora questa venisse richiesta da un numero minimo di famiglie. 

A chi decide di non avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica viene proposta un'attività alternativa con la guida di un insegnante: lettura di un testo narrativo, lettura del quotidiano, studio assistito, ecc.

In fase di programmazione curricolare i docenti dell'ISA 6 si attengono dunque alle Indicazioni sopra citate, cui si rimanda, rispettandone le finalità, i traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento. 

In sintonia con lo spirito che informa il progetto di istituto comprensivo, i docenti sono altresì particolarmente attenti a garantire continuità all'intero percorso educativo e a raccordare nel modo più preciso e dettagliato possibile il lavoro svolto durante le diverse tappe, superando l'approccio fondato su ordini e gradi scolastici separati. Gli insegnamenti e gli apprendimenti sono così indirizzati secondo un percorso unitario e continuativo, dalla scuola dell'infanzia a quella secondaria di primo grado, con la prospettiva di giungere a realizzare quanto prima un “curricolo verticale”, centrato sullo sviluppo delle competenze degli alunni.

Data la variegata realtà scolastica e territoriale in cui si trova ad operare, l'ISA 6 cerca di attuare una programmazione caratterizzata dalla massima flessibilità possibile, in modo da far acquisire a tutti gli alunni gli obiettivi prefissati, utilizzando anche percorsi differenziati che tengano conto delle caratteristiche di ciascuno. Se da una parte è presente una fascia di alunni svantaggiati, cui negli ultimi anni si sono aggiunti ragazzi provenienti da paesi stranieri, spesso con difficoltà di lingua e di inserimento, dall'altra non manca una consistente fascia di studenti dotati di notevoli potenzialità, che vanno coltivate ed incentivate. 

Fermo restando l'obiettivo di evitare un appiattimento verso il “basso”, le attività educative e didattiche specificamente proposte dal nostro istituto per ampliare l'offerta formativa vengono incontro a due esigenze fondamentali:

· recuperare e consolidare conoscenze ed abilità non ancora soddisfacenti di una parte degli alunni

· potenziare ed approfondire la preparazione degli allievi più motivati, anche in vista, per i ragazzi di terza media, della scelta di una scuola superiore impegnativa.

Le attività di recupero si effettuano generalmente per piccoli gruppi, anche trasversali rispetto alle classi, selezionati dagli insegnanti tra gli alunni che ne manifestano necessità. Nella scuola secondaria i corsi di recupero prendono solitamente il via all'inizio del secondo quadrimestre, dopo la consegna della prima scheda di valutazione. 

Restando nell'ambito della scuola secondaria, qualora si evidenzino situazioni di particolare criticità, anche temporanee, dovute a varie ragioni (assenze prolungate, malattie, trasferimenti da altri istituti, presenza di lacune pregresse, ecc.), è possibile concordare appuntamenti individuali con insegnanti della scuola, che si mettono a disposizione per riprendere parti del programma, ripetere spiegazioni, fornire materiale di supporto, ecc. 

In particolare per i ragazzi di prima media, inoltre, è stato progettato un laboratorio finalizzato all'acquisizione di un corretto metodo di studio, strumento fondamentale per raccordare il passaggio tra un ordine di scuola e l'altro. 

Le attività di potenziamento e di approfondimento concorrono a promuovere una formazione  integrale della personalità dell'alunno, sviluppandone interessi ed attitudini personali, mettendolo a contatto con stimoli e campi del sapere diversi, incentivando aspetti quali la creatività,   l'espressività, la sensibilizzazione verso i problemi dell'ambiente, l'attività fisica, ecc. Per i ragazzi dell'ultimo anno della scuola secondaria, tra l'altro, tali attività contribuiscono a fornire conoscenze ed abilità necessarie per agevolare l'impatto con il successivo ciclo di istruzione. Alcune di queste iniziative vengono inserite nella programmazione educativa e didattica in sede di consiglio di classe/di interclasse/di sezione e vengono svolte da tutto il gruppo classe, principalmente durante le ore curricolari. Altre invece contemplano insegnamenti aggiuntivi e facoltativi, e vengono pertanto svolte da gruppi di alunni, anche a classi aperte, in orario extracurricolare.

Di seguito viene fornita una sintetica presentazione delle attività e dei progetti promossi dall'istituto,  alcuni dei quali si avvalgono della collaborazione di enti ed agenzie territoriali o di professionisti esterni. Per una presentazione più dettagliata dei progetti si rimanda al piano annuale (tra gli allegati del P.O.F). 

Scuola dell'infanzia

· MESSAGGIO IN BOTTIGLIA

· RELAX

Scuola dell'infanzia e scuola primaria

· MANIFESTAZIONI COINVOLGENTI. Prevede l'allestimento di mostre, spettacoli ed attività che nel corso dell'anno gli alunni preparano col supporto di docenti o di esperti. La finalità ultima del progetto è quella di promuovere la capacità creativa, progettuale e collaborativa dei bambini, e di coinvolgere l'intera comunità scolastica, le famiglie e il territorio

· POLLICINO. E' un progetto rivolto agli alunni in situazione di disagio e/o di privazione, per garantire loro l'uguaglianza delle opportunità educative, attraverso la progettazione e la programmazione di attività personalizzate, finalizzate a sviluppare le potenzialità individuali. Gli insegnanti propongono percorsi graduati, mirati all'acquisizione della consapevolezza dell'errore e della capacità di riconoscere e controllare i processi di pensiero. Inoltre la dimensione del piccolo gruppo offre tempi più distesi e rassicuranti, offrendo una pausa rispetto ai consueti ritmi della vita di classe

· INCONTRIAMOCI. E ' un progetto che considera l'importanza degli “anni ponte” nell'esperienza scolastica del bambino. Il momento di passaggio da un ordine di scuola al successivo viene preparato e favorito attraverso incontri significativi con la nuova realtà che ci si appresta ad affrontare, in modo da ridurre il più possibile ogni disagio. Le attività laboratoriali, le uscite sul territorio, la partecipazione ad esperienze comuni, consentono ai bambini di familiarizzare col nuovo e vincere la paura

· CRESCERE INSIEME, CRESCERE TUTTI. Prevede il raccordo con gli enti territoriali preposti all'accoglienza degli stranieri e si pone come il tramite per il riconoscimento e la valorizzazione della diversità, contrastando la formazione di stereotipi e pregiudizi nei confronti delle diverse culture che entrano quotidianamente in contatto con la nostra. Permette una rapida alfabetizzazione nella lingua italiana, ma anche lo sviluppo del senso di accoglienza e di appartenenza

· INSERIMENTO ED INTEGRAZIONE. Promuove l'uguaglianza delle opportunità educative e garantisce il diritto all'educazione ed all'istruzione dei bambini e delle bambine diversamente abili. E' volto a sviluppare le potenzialità degli alunni portatori di handicap nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. Si fonda sulla personalizzazione del percorso formativo e sulla predisposizione di situazioni e di ambienti adatti ad iniziative educative di integrazione

· VIAGGIANDO S'IMPARA. Il progetto collega l'esperienza scolastica all'ambiente esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, umani, culturali e produttivi. Promuove inoltre occasioni per far acquisire agli alunni la capacità di orientarsi e compiere scelte autonome in contesti relazionali e normativi diversi da quello scolastico.

Scuola primaria

· PERCORSI NEL BLU

· SPECCHIO SPECCHIO DELLE MIE BRAME. E' un progetto di educazione affettiva-sessuale rivolto ai bambini delle classi quinte, che affronta il delicato argomento della conoscenza del proprio corpo e delle relative trasformazioni dovute alla pubertà

· LABTER

· PORTOLAB

Scuola secondaria di primo grado

· CONTINUITA' SCUOLA PRIMARIA/SCUOLA SECONDARIA. In aggiunta alla consueta collaborazione con la scuola primaria del Canaletto, il progetto prevede la continuità con tutte le altre scuole primarie presenti nel comune. Nei mesi di dicembre e gennaio la scuola Mazzini organizza alcuni incontri pomeridiani con i genitori/alunni delle classi V interessati, con l'obiettivo di far conoscere i nuovi contesti educativi e di agevolare il passaggio alla scuola secondaria di primo grado. In tali occasioni è possibile visitare la scuola, conoscere il Dirigente ed il personale docente, assistere a lezioni e laboratori strutturati anche con l'aiuto di ragazzi di prima e seconda media. Nello stesso periodo gli alunni delle classi V sono invitati a partecipare agli “open day”: hanno cioè la possibilità di essere inseriti per una mattinata (dalle 9,00 alle 12,00) in una classe prima dell'istituto “U. Mazzini” e di assistere alle lezioni curricolari. La continuità tra i due ordini di scuola viene mantenuta nel tempo, grazie agli incontri periodici tra i docenti della Mazzini e gli insegnanti elementari degli alunni già frequentanti la prima media. 

· ORIENTAMENTO. E' un'attività finalizzata a fornire agli alunni delle classi terze le informazioni e gli strumenti necessari per una scelta autonoma e responsabile della scuola secondaria di secondo grado, attraverso la conoscenza di sé in relazione alla realtà che li circonda. Prevede contatti con tutti gli istituti superiori della provincia, che vengono invitati presso la scuola Mazzini, dove hanno l'opportunità di incontrare tutti gli alunni delle classi terze, illustrando loro indirizzi, attività, programmi. La Scuola “U. Mazzini”, inoltre, organizza per ciascun alunno interessato un calendario di “open day” presso due istituti superiori prescelti, dove i ragazzi di terza avranno la possibilità di assistere a lezioni curricolari in sede. Il progetto prevede, infine, la visita al salone 'Orientamento'.

· APPRENDERE PER CRESCERE INSIEME. INTEGRAZIONE ED INTERCULTURA. E' rivolto agli alunni stranieri con difficoltà di inserimento, per promuovere la loro integrazione nella classe di appartenenza e nella vita dell'istituto attraverso attività di recupero, rinforzo e consolidamento, anche a piccoli gruppi. Si svolge in orario curricolare.

· RECUPERO DELLE LINGUE STRANIERE (in orario pomeridiano, nel II quadrimestre). E' un progetto finalizzato ad aiutare gli alunni che presentano lacune e/o incontrano difficoltà nell'apprendimento della disciplina; prevede esercizi di recupero e di consolidamento, esercizi mirati, schemi concettuali, ecc. Si svolge per piccoli gruppi, selezionati dagli insegnanti, anche a classi aperte

· RECUPERO DI MATEMATICA (in orario pomeridiano, nel II quadrimestre). E' un progetto finalizzato ad aiutare gli alunni che presentano lacune e/o incontrano difficoltà nell'apprendimento della disciplina; prevede esercizi di recupero e di consolidamento, esercizi mirati, schemi concettuali, ecc. Si svolge per piccoli gruppi, selezionati dagli insegnanti, anche a classi aperte 

· RECUPERO DI ITALIANO (in orario pomeridiano, nel II quadrimestre). E' un progetto finalizzato ad aiutare gli alunni che presentano lacune e/o incontrano difficoltà nell'apprendimento della disciplina; prevede esercizi di recupero e di consolidamento, esercizi mirati, schemi concettuali, ecc. Si svolge per piccoli gruppi, selezionati dagli insegnanti, anche a classi aperte

· POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE (con il contributo delle famiglie). E' un'attività aperta agli alunni di tutte le classi e si avvale della collaborazione di insegnanti dell'istituto 'International House'. Le lezioni si svolgono in orario pomeridiano presso la scuola Mazzini e sono finalizzate alla certificazione delle competenze in lingua inglese a vari livelli

· POTENZIAMENTO DELLA LINGUA SPAGNOLA (con il contributo delle famiglie). E' un'attività aperta ai ragazzi delle classi seconde e terze e si avvale della collaborazione di insegnanti di un istituto linguistico esterno. Le lezioni si svolgono in orario pomeridiano presso l'istituto 'csh' e sono finalizzate alla certificazione delle competenze in lingua spagnola (DELE), a vari livelli, rilasciata dal 'Instituto Cervantes'.

· POTENZIAMENTO DI MATEMATICA: GIOCHI LOGICI. Si rivolge a tutti gli alunni del plesso Mazzini e agli alunni di classe V della scuola primaria del Canaletto. L'obiettivo è quello di sviluppare le capacità logiche attraverso la risoluzione di problemi di vario tipo. Prevede la partecipazione a gare indette da PRISTEM – Università “Bocconi” di Milano. Si svolge in orario pomeridiano

· PROPEDEUTICA ALLO STUDIO DEL GRECO ANTICO. E' un progetto destinato agli alunni delle classi seconde e terze, per permettere loro di familiarizzare con i meccanismi fondamentali del greco antico. Si svolge in orario pomeridiano presso il Liceo classico 'Costa' e si avvale della collaborazione di docenti del liceo stesso. 

· PROPEDEUTICA ALLO STUDIO DELLE LINGUE CLASSICHE. E' un progetto destinato agli alunni delle classi terze, che, partendo dal potenziamento della sintassi italiana, avvicina i ragazzi alle strutture fondamentali delle lingue classiche. Si svolge in orario pomeridiano presso la sede della scuola 'Mazzini' ed è tenuto da insegnanti interni alla scuola.

· SCIENZE, AMBIENTE E SALUTE. Si rivolge a tutti gli alunni della scuola Mazzini. Promuove lo sviluppo di una mentalità scientifica, la sensibilizzazione verso le problematiche e le risorse ambientali, l'acquisizione di un adeguato stile di vita per preservare la propria salute fisica e mentale. Prevede attività didattiche interne ed esterne alla scuola (moduli didattici, percorsi, mostre, eventi, laboratori, concorsi, ecc.) ed un corso di educazione all'affettività e alla sessualità, tenuto in orario scolastico da una professionista esterna. Il progetto si avvale della collaborazione di: Regione Liguria, Comune e Provincia della Spezia, Corpo Forestale dello Stato, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Vigili del Fuoco, ASL, Labter, LIPU Parchi e CEA (Centro di Educazione Ambientale). Si svolge sia in orario curricolare che extracurricolare. Nell'ambito di questo progetto il nostro istituto partecipa alle seguenti specifiche attività: 

1) Unplugged. Si tratta di un programma di prevenzione nei confronti dell'uso di tabacco, alcool e droghe patrocinato dal MIUR. E' rivolto agli alunni delle classi terze ed è svolto dai docenti interessati, adeguatamente formati da operatori ASL. Si tiene in orario curricolare.

2) Paesaggi di prevenzione. Si avvale della collaborazione dell'ASL 5 e ha la finalità di favorire, quanto più precocemente possibile, l'adesione a stili di vita corretti, per agevolare la prevenzione di patologie di grande impatto sociale. A tale attività, che si svolge in orario curricolare, partecipano alcune classi, selezionate dai docenti, per creare all'interno dell'istituto un gruppo “pilota” di insegnanti e di alunni motivato a promuovere l'educazione alla salute.  

3) Erinat (Educazione rischi naturali). E' un'attività organizzata dalla Prefettura, dalla Provincia della Spezia, dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e dal Corpo dei Vigili del Fuoco. Ha l'obiettivo di informare i giovani riguardo all'esistenza dei rischi naturali (sismico ed idrogeologico) e di fare attività di formazione e di prevenzione, indicando i comportamenti da adottare.

4) Progetto ambiente. Si tratta di un progetto organizzato dal Labter del Comune della Spezia. Promuove la conoscenza critica del territorio, finalizzata a proporre azioni concrete di intervento, in collaborazione ed in sinergia con Enti Esterni, nell'ottica dello sviluppo di una cittadinanza partecipe e attiva.

· RAMOGES TEAM. E' un'attività destinata alle classi prime, seconde e terze, che si prefigge l'obiettivo di sensibilizzare gli alunni verso i problemi legati all'inquinamento ambientale. Riguarda l'analisi dei processi di trasformazione di alcuni materiali in ambiente marino e terrestre e si svolge in rete con alcune scuole francesi e monegasche. Si tratta di un progetto di livello internazionale coordinato dall'Accordo Ramoges e patrocinato dal Comune e dalla Provincia della Spezia, dalla Fondazione Carispe, dall'Assonautica, da Maridipart, dalla Cooperativa Mitilicoltori e dall'Acam. Si svolge in orario extracurricolare.

· PROGETTO EUROPEO “CHEMISTRY”. E' un'attività ristretta agli alunni di classe terza più meritori, selezionati dall'insegnante responsabile. Si tratta di un progetto in rete che riguarda tredici paesi europei, a cui la scuola Mazzini partecipa in collaborazione con il  Dipartimento di Chimica dell'Università di Genova. Ha come oggetto attività laboratoriali legate alla chimica e prevede scambi di esperienza con gli altri istituti scolastici europei coinvolti. Si svolge in orario extracurricolare.

· MUSICA E SOLIDARIETA'. E' un'attività rivolta alle classi prime, seconde e terze per promuovere la sensibilizzazione degli alunni verso situazioni di disagio fisico o sociale e per offrire solidarietà attraverso la musica. Prevede visite presso case di riposo per anziani e strutture ospedaliere, dove i ragazzi si esibiscono in un gruppo di musica d'insieme. Si svolge sia in orario curricolare che extracurricolare.

· GRUPPO SPORTIVO. E' rivolto a tutte le classi, ma limitatamente agli alunni che mostrano particolari attitudini sportive, selezionati dall'insegnante responsabile. Si concentra  soprattutto sulle discipline della pallavolo e della corsa campestre, maschili e femminili. Si svolge in orario pomeridiano presso la palestra della scuola Mazzini.

· VIAGGI D'ISTRUZIONE. Il progetto prevede l'organizzazione di viaggi d'istruzione, intesi non soltanto come spazi puramente ricreativi, ma come esperienze di apprendimento e di ampliamento dei contenuti disciplinari, nonché come occasioni di socializzazione e di integrazione. 

· SPORTELLO DELLA POLIZIA DI QUARTIERE. Da alcuni anni all'interno della nostra i poliziotti di quartiere mettono periodicamente a disposizione uno spazio di ascolto. L'iniziativa è rivolta agli alunni e al personale docente, per consulenza ed aiuto di fronte a situazioni di disagio che si possono verificare all'interno e all'esterno dell'edificio scolastico.

METODOLOGIE

Il Collegio dei Docenti ha ritenuto opportuno definire alcune linee metodologiche comuni, per favorire una mediazione didattica improntata a collaborazione, fiducia e disponibilità tra tutti gli operatori coinvolti nel processo educativo.

Si cercherà di attuare il pieno coinvolgimento degli stessi allievi nei percorsi formativi, esplicitando fin da subito gli obiettivi prefissati, le abilità che si intendono promuovere, i metodi che si impiegheranno, i criteri che guideranno le verifiche e le valutazioni. 

La trattazione dei contenuti sarà effettuata partendo possibilmente da stimoli concreti, volti a sollecitare la curiosità e l'intuizione, ed incanalando le risposte all'interno di itinerari guidati, in modo da condurre gli alunni da una comprensione immediata e superficiale ad una comprensione analitica. Nell'avviare i procedimenti che favoriscono l'apprendimento, si terrà naturalmente conto delle trasformazioni che nell'età evolutiva avvengono anche nelle strutture del pensiero, quali ad esempio la sempre maggior capacità di astrazione, che consente operazioni mentali via via più complesse.

Sarà preferita la problematizzazione degli argomenti alla pura esposizione. Gli alunni saranno avviati a riconoscere la criticità delle situazioni, in modo da acquisire un atteggiamento aperto alla ricerca di soluzioni alternative.

Si utilizzerà il metodo della ricerca intesa come procedimento di scoperta, per permettere agli alunni di sentirsi coinvolti nel percorso con atteggiamento consapevole e per fornire loro un metodo di studio stimolante ed aperto.

Verranno curati spazi di riflessione personale e di lavoro individuale, ma saranno svolte anche attività di gruppo, per incentivare momenti di confronto e spirito di collaborazione; il lavoro per gruppi consentirà inoltre di operare didatticamente in base ai livelli di apprendimento, offrendo ai meno abili la possibilità di consolidare le proprie acquisizioni e potenziando le capacità di chi è più motivato.

Nell'ambito del proprio specifico insegnamento ciascun docente si atterrà alle seguenti linee metodologiche, che si intendono graduate sulla base delle diverse fasce d'età ed applicate in modo adeguato ai singoli contenuti :

· metodo induttivo: è il procedimento logico che parte dall'osservazione diretta della realtà e dall'esperienza concreta, dalla raccolta, sistemazione ed analisi dei dati, per giungere alla formulazione delle regole preesistenti

· metodo deduttivo: è il procedimento logico che parte dal principio generale per arrivare all'applicazione della regola in situazioni diverse

· metodo scientifico-sperimentale: conduce l'allievo ad affrontare i problemi e a sviluppare le proprie capacità critiche, guidandolo a formulare ipotesi e poi a verificarle, per evitare una comprensione passiva dei contenuti

· forma del dialogo e della comunicazione: gli alunni saranno invitati ad aprirsi al confronto dialogico tra loro e con l'insegnante, per favorire lo scambio e la comunicazione e per potenziare il loro spirito di partecipazione e la loro capacità di espressione motivata

· in particolare per la scuola secondaria, i docenti presteranno attenzione alla sincronia dei contenuti proposti, in modo da favorire un approccio multidisciplinare, che abitui il ragazzo a considerare i diversi aspetti possibili secondo i quali va analizzato un problema

INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

L'integrazione scolastica trova i suoi fondamenti nel dettato costituzionale ed ha come obiettivo “lo sviluppo delle potenzialità della persona handicappata nell'apprendimento, nelle comunicazioni, nelle relazioni, nella socializzazione” (art. 12, L.104/92).

Il percorso di integrazione costituisce una sfida, la cui soluzione arricchisce non solo gli alunni inseriti, ma tutta la comunità educante. Esso nasce dalla partecipazione di tutti coloro che gravitano intorno all'alunno (docenti, genitori, operatori sanitari, personale educativo, collaboratori scolastici, compagni). I genitori, in particolare, sono chiamati a partecipare attivamente alla definizione del percorso di integrazione, anche attraverso la narrazione del loro vissuto.

Lo sforzo dei docenti è teso a far sì che l'inserimento dei soggetti svantaggiati sia effettivo, non solo in vista dello sviluppo di tutte le loro potenzialità, ma anche per un' integrazione positiva e gratificante nel gruppo classe. Il collegio promuove la convinzione che l'alunno in situazione di handicap debba essere condotto a percepire che i “compiti” della classe non sono a lui totalmente estranei, ma che possono essere condivisi ed appresi, anche se a differenti livelli. Il soggetto diversamente abile non deve essere estraniato, ma deve partecipare, per quanto possibile, alle attività della classe, semplificate o comunque adattate alle sue capacità.  

Dal punto di vista metodologico il primo passo è quello di definire, tramite osservazione occasionale e sistematica, il tipo di problematica e i bisogni dell'alunno, indagando, e successivamente intervenendo, in tutte le aree che compongono la sua personalità: area emotiva/affettiva/relazionale; area dell'autonomia; area cognitiva. Sulla base di quest'analisi viene steso un piano educativo personalizzato (PEI) che prevede, nella misura massima possibile, tutte le discipline della programmazione di classe, affrontate ad un livello adeguato alle potenzialità dell'alunno. I percorsi possono essere più o meno ridotti, ma devono essere riconducibili alla “cultura” delle singole discipline. Tale piano educativo viene elaborato da un gruppo di lavoro costituito da: dirigente scolastico, docente di sostegno, rappresentante dei docenti curricolari, famiglia, operatori ASL. Lo stesso gruppo si riunisce in corso e a fine d'anno per opera di monitoraggio e verifica.

In ottemperanza alla legge 104/92 è inoltre prevista la costituzione di un gruppo tecnico (GLHI), composto da tutti gli insegnanti di sostegno della scuola, dalla funzione strumentale per l'handicap, dai genitori degli alunni diversamente abili iscritti presso l'istituto e da un rappresentante degli insegnanti curricolari per ogni ordine di scuola. Tale gruppo, ai cui incontri possono partecipare anche gli assistenti alla comunicazione e all'autonomia e gli operatori ASL, ha il compito di:

· collaborare alle iniziative educative e di integrazione predisposte dal piano educativo personalizzato di ciascun alunno

· analizzare la situazione complessiva degli alunni diversamente abili presenti nella struttura scolastica

· analizzare le risorse dell'istituto al fine di predisporre interventi volti all'integrazione

· diffondere gli accordi di programma tra gli enti preposti, per favorire l'attuazione degli impegni ivi contenuti

· formulare proposte

· proporre ai coordinatori i materiali e i sussidi didattici necessari agli alunni con difficoltà di apprendimento

· produrre documenti per l'integrazione scolastica

Alla luce dell'ultima normativa vigente, tutte le azioni strategiche riferite agli alunni con disabilità, la stesura del PEI e l'operato del gruppo GLHI, vengono inseriti nel più ampio Piano annuale per l'inclusione, trattato specificatamente nel seguente paragrafo, cui si rimanda.  

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  (BES)

Il modello di integrazione scolastica – che ha permesso a partire dalla legge 517/1977 il proficuo inserimento degli alunni diversamente abili nelle classi, facendo del sistema di istruzione italiano un punto di riferimento a livello europeo – è stato ridefinito e completato dalla Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 che, superando l'approccio tradizionale basato sulla certificazione della disabilità, punta l'attenzione su tutti gli alunni in situazione di disagio, nella convinzione che l'area dello svantaggio scolastico sia molto più ampia di quella riferibile alla presenza di un deficit certificato. In questo senso “Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”. La scuola è dunque chiamata a potenziare la cultura dell'inclusione, per promuovere un modello educativo che sappia venire incontro alle richieste di speciale attenzione, dovute a fattori quali lo svantaggio culturale e sociale, i disturbi specifici dell'apprendimento, i disturbi evolutivi specifici, le difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiane.

Sulla base di queste indicazioni e in ottemperanza agli adempimenti previsti dalla normativa (Circolare Ministeriale n. 8 del 6/3/2013), l'istituto comprensivo ISA 6 mette in atto tutte le misure necessarie per intervenire nell'area del disagio scolastico e per realizzare appieno il diritto all'apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà. Tale diritto viene garantito innanzitutto estendendo a tutti gli alunni che manifestano Bisogni Educativi Speciali la possibilità di usufruire di un percorso di studio personalizzato, ed eventualmente di misure dispensative e di strumenti compensativi.  I docenti dei diversi ordini di scuola (i consigli di classe/di interclasse e di sezione) si assumono così il delicato compito di segnalare i casi in cui si ritenga opportuna o necessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica, deliberando di volta in volta, con l'accordo della famiglia interessata, un Piano Didattico Personalizzato (PDP). Il PDP, firmato dal Dirigente scolastico, dai docenti e dalla famiglia, diventa quindi uno strumento fondamentale, che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le modalità di intervento più idonee ed i criteri di valutazione degli apprendimenti più adeguati alle capacità dell'alunno. 

Le strategie attivate dal nostro istituto per perseguire detta “politica dell'inclusione” prevedono innanzitutto la formazione di un Gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI), costituito dagli stessi componenti del GLHI, integrati da tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola, in modo da assicurare all’interno del corpo docente il trasferimento capillare delle azioni di miglioramento intraprese e un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle criticità all’interno delle classi. Le funzioni fondamentali del GLI sono:

· rilevazione di tutti i BES presenti nella scuola

· elaborazione di un Piano Annuale per l'Inclusione (PAI – allegato), riferito a tutti gli alunni con BES, oltre che agli alunni con certificazione di disabilità, che viene redatto ogni anno scolastico e approvato dal collegio dei docenti

· interfaccia con CTS e servizi sociali e sanitari territoriali

Il gruppo GLI si riunisce all'inizio dell'anno scolastico ed in tutti i casi in cui lo richiedano il dirigente scolastico, le famiglie o gli operatori del servizio scolastico.

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE

Il Piano intende raccogliere in un quadro organico gli interventi intrapresi, o che si vuole intraprendere, per garantire una piena inclusività agli alunni/e con Bisogni Educativi Speciali (diverse abilità, difficoltà di apprendimento, disagio comportamentale, disturbi specifici dell'apprendimento…). 

Tali interventi coinvolgono soggetti diversi (insegnanti, famiglie, esperti esterni) e, a livello di Istituzione scolastica, prevedono l’utilizzazione dei contributi specifici delle diverse professionalità coinvolte.

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	· Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	· disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	

	· minorati vista
	1

	· minorati udito
	

	· Psicofisici
	17

	· disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	15

	· ADHD/DOP
	

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	· svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	13

	· Linguistico-culturale
	

	· Disagio comportamentale/relazionale
	13

	· Altro 
	14

	Totali
	

	% su popolazione scolastica
	

	N° PEI redatti dai GLHO 
	18

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	12

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	


	· Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	SI

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	NO

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	NO

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	NO

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	SI

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	
	SI

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	SI

	Docenti tutor/mentor
	
	NO

	Altro:
	
	NO

	Altro:
	
	NO


	· Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	NO

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	NO

	
	Altro: 
	


	· Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	SI

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	NO

	
	Altro: 
	NO

	· Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	SI

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	SI

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	SI

	
	Altro:
	

	· Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	SI

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	NO

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	NO

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	NO

	
	Progetti territoriali integrati
	NO

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	NO

	
	Rapporti con CTS / CTI
	NO

	
	Altro:
	NO

	· Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	NO

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	NO

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	NO

	· Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	NO

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	NO

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	SI

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	NO

	
	Altro: 
	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	X
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	X
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	X
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	X

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	
	
	X

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	X
	
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	X
	
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	
	X

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	X
	
	
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	
	X

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

LA SCUOLA

- Elabora, inserendola nel P.O.F., una politica di promozione dell’integrazione  e dell’inclusione  condivisa tra il personale  che, a diversi livelli, lavora nella scuola (Piano annuale per l’Inclusione).

- Definisce, al proprio interno, una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti alla disabilità e al disagio scolastico (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione).

- Sensibilizza la famiglia del bambino con B.E.S., elaborando un progetto educativo condiviso e invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi ( ASL e/o Servizi Sociali )

IL DIRIGENTE 

- Convoca e presiede il GLI

- Convoca e presiede il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione.

- Viene informato dal  Coordinatore di Classe e/o Coordinatore BES rispetto agli sviluppi del caso considerato 

LA FUNZIONE STRUMENTALE

- Collabora con il Dirigente Scolastico

- Raccorda le diverse realtà (Scuola, ASL, famiglie, Enti Territoriali…)

- Coordina il GLH d’Istituto, ne decide il calendario degli incontri, attua il monitoraggio dei vari progetti, rendiconta al Collegio dei Docenti, partecipa alla Commissione per alunni con disabilità e  riferisce ai singoli consigli. 

- Accoglie i docenti di sostegno e fa da tutor dei nuovi docenti nell’area di sostegno

- Ipotizza l’assegnazione dei docenti ed educatori ai vari alunni/e

- Delinea il Piano della formazione 

- Raccoglie la documentazione (Diagnosi, Certificazioni, Pei, PDP…)

- Ricerca materiali didattici utili al sostegno e ne cura la divulgazione tra il personale  

IL COORDINATORE BES  

- Cura l’anagrafe dei B.E.S.

- Coordina il colloquio tra scuola e famiglia e ne mantiene costanti contatti a scopo informativo . 

- Segue i passaggi di contatto/informazione Scuola /Famiglia/Servizi. 

- Rimane a disposizione e collabora con gli insegnanti per la definizione dei Progetti (PEI o PDP)

- Informa circa le nuove disposizioni di legge o rispetto a nuovi ambiti di ricerca e di didattica speciale ed inclusiva. In tal senso, propone attività formative ed informative a tema. 

I CONSIGLI DI CLASSE/INTERCLASSE/INTERSEZIONE

- Informano il Dirigente e la famiglia di eventuali situazioni considerate problematiche dai vari docenti del Team. 

- Effettuano un primo incontro con i genitori, per informare di eventuali difficoltà e bisogni specifici dell’alunno/a. 

- Collaborano all’osservazione sistematica e alla raccolta delle informazioni sull’alunno/a.  Analizzano i dati rilevati, prendono atto della relazione clinica; definiscono, condividono ed attuano il Profilo Dinamico Funzionale (PDF) insieme agli operatori ASL; redigono collegialmente il Piano Educativo Individualizzato (PEI) e il Piano Didattico Personalizzato (PDP).

GLH D’ISTITUTO 

I compiti propri del GLH si estendono anche alle problematiche relative a tutti i BES. Diventa quindi GLI 

ASSISTENTE ALLA COMUNICAZIONE E AUTONOMIA 

- Si adopera per la promozione della persona con Bisogni Educativi Speciali, soprattutto nell’area dell’autonomia personale, dell’autosufficienza di base, della generalizzazione delle abilità apprese nei vari contesti di vita e delle relazioni sociali. 

- Facilita l’integrazione scolastica, il diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni, nella socializzazione.

- Collabora alla stesura del PEI o PDP e al raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.A.I. 

LA FAMIGLIA

- Informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema. 

- Si attiva per portare il figlio da uno specialista dell’ASL o privato, quando necessario. 

- Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio; condivide il PEI o PDP – firmandolo – e collabora alla sua realizzazione, agendo secondo il proprio ruolo, funzione e possibilità.

ASL

- Effettua l’accertamento, su richiesta della famiglia; formula una diagnosi e redige una relazione e/o certificazione. 

- Incontra la famiglia per la restituzione relativa all’accertamento effettuato. 

- Fornisce supporto alla scuola e alla famiglia per individuare  il percorso più idoneo da intraprendere, in continuità tra i due ambiti di vita del bambino/a.

IL SERVIZIO SOCIALE 

Se necessario, viene aperta una collaborazione di rete, con i Servizi territoriali. 

- Partecipa agli incontri organizzati dalla scuola per discutere degli alunni/e.. 

- E’ attivato e coinvolto rispetto al caso esaminato. Integra e condivide il PEI. 



	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

Definizione di un piano di incontri – ad opera di docenti con specifiche qualifiche e/o consulenti esterni – di: 

- Formazione e aggiornamento su didattica speciale e progetti educativo/didattici a tematica inclusiva.

- Informazione per genitori, sui campanelli di allarme e segnali di una deviazioni dallo sviluppo lineare (in tutti i suoi aspetti) 

(vedere Progetto “Raccontare per capire” nel P.O.F.).  



	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive

Incontri collegiali (Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado) per individuazione/condivisione di

- Strategie di valutazione, che sostanzialmente si basano su queste tre tappe:

· osservazioni che definiscono un assessment (valutazione iniziale)

· osservazioni programmate che definiscono delle valutazioni di verifica (monitoraggio in itinere) 

· assessment “finale” per capire se gli obiettivi sono stati raggiunti (e quindi definire le nuove progettualità) o ancora da apprendere (e quindi delineare attività di recupero)  

- Rubriche valutative e parametri generali per la valutazione degli alunni/e delle medesime classi 



	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

Come già sottolineato, tutti i soggetti che operano nella Scuola (con competenze e ruoli specifici e diversi) sono coinvolti nella messa in atto del progetto di intervento nei confronti dell’alunno/a con BES.  

Il consiglio di classe/interclasse e intersezione, ed ogni insegnante in merito alla disciplina di competenza, affiancati e supportati dall’insegnante di sostegno, si adoperano:

- fin dalle prime settimane dell’anno scolastico, ad attuare una osservazione iniziale attenta al fine di rilevare eventuali BES,

- in seguito, ad attuare tutti gli interventi necessari per delineare il percorso didattico inclusivo.

Con le limitate risorse economiche disponibili, la scuola metterà in atto dei corsi di recupero e rinforzo (vedi i progetti specifici).  



	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

- Rapporti con le cooperative che forniscono servizi mediante incontri di progettazione e verifica degli interventi messi in atto dagli Educatori 

- Attività di consulenza per docenti e famiglie, fornita dalla Psicologa dell’Istituto 



	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

Poiché la famiglia, in sinergia con la scuola, concorre all’attuazione di strategie necessarie per l’integrazione dei loro figli, si cercherà di sensibilizzare i genitori a quelli che sono i Bisogni Educativi Speciali, coinvolgerli e renderli il più possibile collaborativi.

A tal fine – come precedentemente sottolineato – sono previsti incontri informativi scuola-famiglia-territorio.

A livello individuale, si cercherà di mantenere costanti i rapporti con le famiglie dei bambini/e con BES mediante periodici contatti telefonici, per iscritto e “de visu”, intesi come aggiornamenti del percorso dell’alunno/a, scambio di informazioni e impressioni.



	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

ACCOGLIENZA

- di studenti con BES – sia che arrivino all’inizio del percorso scolastico, sia in corso d’anno – mediante un Protocollo di accoglienza (vedi i Progetti 'Crescere Insieme, Crescere tutti' e  'Inserimento e Integrazione')

A tal fine, è necessario un funzionale passaggio di informazioni relative a  studenti con BES – ma non solo – tra un ordine di scuola all’altro, mediante la compilazione di schede informative e/o colloqui tra docenti.   

CURRICOLO

Per ogni bambino/a in situazione di BES sarà stilato un PDP, che conterrà informazioni inerenti i seguenti aspetti:

Obiettivi

Gli obiettivi che la scuola si prefigge di raggiungere, adottando misure specifiche per alunni/e con BES, sono sia educativi-relazionali che tecnico-didattici, e si inseriscono nell’ottica del “Progetto di vita”. Mirano quindi al padroneggiare abilità strettamente spendibili in ambito scolastico ma anche competenze necessarie nel contesto extra scolastico. 

Attività

Le attività messe in atto nei confronti degli alunni/e possono essere:

· attività adattata rispetto al compito comune (in classe)

· attività differenziata con materiale predisposto (in classe)

· affiancamento / guida nell’attività comune (in classe)

· attività di approfondimento / recupero a gruppi dentro la classe o per classi parallele

· attività di approfondimento / recupero individuale

· tutoraggio tra pari 

· lavori di gruppo tra pari in classe

· attività di piccolo gruppo fuori dalla classe

· affiancamento / guida nell’attività  individuale fuori dalla classe e nello studio

· attività individuale autonoma

· attività alternativa,  laboratori specifici

Contenuti

· comuni

· alternativi

· ridotti

· facilitati

Spazi

1. organizzazione dello spazio aula

2. attività da svolgere in ambienti diversi dall’aula

Tempi

· tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle attività

Materiali/Strumenti 

Vari strumenti compensativi quali: 

· materiale predisposto: concreto, visivo, vocale…

· testi adattati, ridotti o specifici, calcolatrice, formulari, tabelle procedurali

· mappe e schemi vari, lavagna interattiva, computer, ausili informatici di vario tipo

Risultati attesi

I docenti rileveranno comportamenti osservabili che si considerano indicatori dell’avvenuta – o meno – acquisizione di conoscenze, abilità, competenze, come risultato degli interventi e dei percorsi personalizzati e rispondenti ai bisogni formativi precedentemente rilevati.

I comportamenti osservabili possono riguardare:

· performance in ambito disciplinare

· impegno/soddisfazione/benessere

· lavoro in autonomia

· esecuzione di compiti e studio a casa

· partecipazione alle attività proposte a scuola

· qualità delle relazioni tra pari e con adulti a scuola 

La scelta delle modalità di rilevazione e criteri adottati – rientrando nella libertà dell’esercizio della funzione docente – può variare tra i docenti, fermo restando gli obiettivi previsti dal PEI/PDP.

Verifiche

· comuni, eventualmente con tempo aggiuntivo per l’esecuzione  

· adattate (ridotte e/o modificate)

Le modalità di verifica possono variare da una disciplina all’altra e da un compito ad un altro.  

Valutazione

Spetta ai docenti la valutazione delle performances dell’alunno/a ma anche l’autovalutazione dell’attività proposta allo studente relativamente ai suoi bisogni. 

In tale voce, quindi, rientra anche la valutazione della proposta/azione che la scuola ha messo in atto in termini di adeguatezza ed efficacia, allo scopo di rilevare percorsi e buone prassi che possono diventare patrimonio dell’istituto e parte integrante dell’offerta formativa.

	Valorizzazione delle risorse esistenti

- Promuovere l’effettivo utilizzo dell’insegnante di sostegno e delle figure aggiuntive a beneficio delle classi e non solo del singolo alunno.

- Valorizzare le competenze specifiche di ogni docente. A tal fine saranno raccolti i curricola dei vari docenti per registrare eventuali corsi frequentati e specializzazioni possedute.   



	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione

- Risorse materiali: palestra, attrezzature informatiche-software didattici.

- Risorse umane: educatori, docenti specializzati

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

- Accoglienza 

- Progetto di continuità e orientamento 

   In ingresso (contatti con le scuole di provenienza)

   In uscita (contatti con le scuole di destinazione) 

- Progetto 'Incontriamoci'




Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 25/10/2013

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 25/10/2013

L'INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI

Il fenomeno dell'accoglienza e dell'inserimento degli alunni stranieri, per la maggior parte extracomunitari, ha portato anche il nostro istituto a confrontarsi con un'utenza scolastica nuova rispetto al passato e lo ha spinto ad attivarsi per rendere questa integrazione quanto più possibile agevole e proficua per tutta la comunità scolastica. La visione condivisa dai docenti è che gli alunni stranieri siano accolti e supportati nelle varie difficoltà che possono incontrare - di carattere linguistico, sociale, culturale – con l'impiego di risorse appositamente dedicate e nella salvaguardia degli standard didattici ed educativi che le nostre scuole da sempre offrono. Le situazioni di disagio vissute dagli alunni stranieri rientrano a pieno titolo tra i Bisogni Educativi Speciali (v. paragrafo precedente), di cui la scuola, in uno sforzo congiunto con le famiglie, è chiamata a farsi carico. Ciascun alunno straniero in situazione di disagio, e comunque tutti quelli per cui il consiglio di classe o il team dei docenti lo ritengano opportuno o necessario, ha dunque diritto ad usufruire di un Piano Didattico Personalizzato. Nel nostro istituto opera inoltre una funzione strumentale per l'intervento sugli alunni stranieri in difficoltà, e sono attivati appositi progetti (v. sopra).

Per supportare gli insegnanti coinvolti, l'ISA 6 ha steso un protocollo di accoglienza per gli allievi stranieri e partecipa a progetti in collaborazione con enti ed istituti del territorio, avvalendosi anche della presenza dei mediatori culturali. 

VALUTAZIONE

Uno dei momenti fondamentali del processo educativo è quello della valutazione, intesa non più come un giudizio di merito attribuito all'alunno sulla base dei risultati conseguiti, ma come monitoraggio dell'intero percorso formativo, che tenga conto sia della situazione di partenza che degli interventi attivati dai docenti per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. All'interno dei processi di apprendimento il momento valutativo stesso assume dunque una funzione formativa.

Per garantire il raggiungimento di una valutazione corretta ed uniforme il collegio dei docenti ha fissato i seguenti criteri:

· La valutazione è relativa alla globalità degli aspetti che compongono la personalità dell'alunno e sarà pertanto indirizzata verso le seguenti aree: 1. area socio-affettiva (percezione di sé, degli altri, della realtà); 2. area comportamentale e relazionale (rapporti interpersonali, responsabilità, autonomia, impegno, partecipazione); 3. area cognitiva (linguaggi, processi cognitivi, competenze, conoscenze)

· La valutazione è personale. Essa tiene conto delle peculiarità dell'alunno e della sua situazione iniziale, sulla base delle quali saranno predisposti obiettivi rapportati alle reali capacità

· La valutazione è formativa. Essa regola il processo di formazione sulla base dei risultati raggiunti e guida l'alunno a conoscere e a sviluppare le proprie potenzialità; non deve limitarsi al censimento delle lacune, ma piuttosto evidenziare i progressi registrati 

· La valutazione è orientativa. Essa permette di delineare le attitudini e gli interessi di ciascun alunno, e gli fornisce elementi utili per determinare le scelte scolastiche future

· La valutazione è chiara, rispettosa, incoraggiante

· La valutazione è trasparente. Alunni e genitori devono essere informati in merito agli obiettivi da perseguire e ai criteri che ispirano il processo valutativo nelle sue diverse fasi.

La valutazione  periodica e annuale degli apprendimenti e del comportamento degli allievi e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate ai docenti responsabili degli insegnamenti e delle attività educative e didattiche. Sulla base degli esiti della valutazione periodica, i docenti predispongono gli interventi ritenuti necessari al recupero e allo sviluppo degli apprendimenti.

Per operare le sintesi valutative gli insegnanti adottano modalità e strumenti specifici per ogni ordine di scuola, che prevedono comunque osservazioni sistematiche, nonché verifiche iniziali e periodiche. Inoltre, a livello nazionale, dall'anno scolastico 2009/2010 l'Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema d'Istruzione (INVALSI) effettua verifiche periodiche sulle conoscenze e sulle abilità acquisite dagli studenti e sulla qualità complessiva dell'offerta formativa. Tali prove sono previste per le classi II e V della scuola primaria e per la classe I della scuola secondaria di primo grado.

In relazione al processo valutativo l'anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri (per la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo grado). Alle famiglie vengono rilasciati i seguenti documenti:

Scuola primaria: schede di valutazione, con votazione espressa in decimi accompagnata da un sintetico giudizio globale, consegnate alla fine di ogni quadrimestre

Scuola secondaria di primo grado: 

· schede di valutazione, con votazione espressa in decimi, consegnate alla fine di ogni quadrimestre

· note informative, con votazione espressa tramite giudizio sintetico (gravemente insufficiente, non sufficiente, quasi sufficiente, sufficiente, più che sufficiente, buono, più che buono), consegnate in due momenti intermedi (dicembre ed aprile). 

Con l'introduzione della modalità di scrutinio elettronico nel nostro istituto, i documenti di valutazione di fine quadrimestre possono essere agevolmente consultati dalle famiglie anche on line; l'accesso alla piattaforma è consentito tramite una password individuale per ciascun alunno rilasciata dalla segreteria.

Per la scuola secondaria di primo grado è previsto inoltre l'esame di stato conclusivo del ciclo d'istruzione, che valuta le competenze acquisite nel corso triennio e si svolge sulla base di prove organizzate dalle commissioni d'esame e di prove predisposte e gestite dall'INVALSI. Anche per la seconda lingua comunitaria (spagnolo o francese) è prevista la prova scritta. La valutazione d'esame, espressa in decimi, viene riportata, insieme ad un sintetico giudizio riguardante le diverse aree disciplinari, sul foglio delle competenze rilasciato alle famiglie a conclusione dell'ultimo anno scolastico. 

RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA

Affinché l'azione educativa dei genitori proceda di concerto con quella della scuola, è auspicabile la  partecipazione delle famiglie a tutti i momenti di confronto promossi dall'istituto, quali:

· elezioni dei rappresentanti dei genitori, assemblee, consigli di intersezione, di interclasse e di classe

· incontri dei genitori dei bambini esordienti agli ordini di scuola successivi con il dirigente e con gruppi di docenti per la presentazione delle relative scuole

· per la scuola dell'infanzia: colloqui individuali prefissati all'inizio dell'anno scolastico (circa 6 incontri)

· per la scuola primaria: colloqui individuali in orario pomeridiano a scadenza quadrimestrale

· per la scuola secondaria di primo grado: colloqui individuali settimanali in orario, generalmente antimeridiano, prestabilito all'inizio dell'anno da ogni docente; due colloqui pomeridiani a scadenza quadrimestrale per quei genitori che, per impegni di lavoro, fossero impossibilitati ad intervenire ai colloqui settimanali

· consegna dei documenti di valutazione

Si intende che, in presenza di situazioni particolari, ulteriori colloqui possono essere richiesti in qualunque momento dell'anno scolastico dai genitori, dagli insegnanti e dal Dirigente.

Per la scuola secondaria di primo grado è previsto anche, nel corso dell'anno scolastico, l'invio di un'informativa scritta alle famiglie per segnalare eventuali situazioni di criticità. 

Ai genitori degli alunni delle classi terze, inoltre, viene comunicato un giudizio orientativo in vista dell'iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado; tale giudizio non è vincolante, ma è espressione di una valutazione globale dell'intero consiglio di classe sulle potenzialità e sulle attitudini dell'alunno rilevate nello svolgimento del triennio. 

Nel corso del presente anno scolastico, infine, è prevista l'introduzione del registro elettronico in tutte le classi della scuola Mazzini e, in via sperimentale, in alcune classi della scuola Carducci; questo strumento, fondamentale per mantenere un rapporto quotidiano tra scuola e famiglia, permetterà ai genitori di conoscere in tempo reale le votazioni riportate dai figli, le assenze effettuate, gli argomenti trattati in classe, i compiti assegnati, e tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola. 

FIGURE DI SUPPORTO AL DIRIGENTE SCOLASTICO

Nell'ISA 6 sono previste alcune figure che affiancano quella del Dirigente: 

· collaboratore vicario

· coordinatore plesso Mazzini

· coordinatore plesso Carducci

· coordinatore plesso Beghi

· coordinatore plesso Fossamastra

· coordinatori di classe per la scuola Mazzini

· referente di scienze (per la Mazzini)

· referente area umanistica (per la Mazzini)

· referente laboratorio informatico (per la Carducci)

· referente rapporti con l'esterno

· referente BES

· referente Indicazioni nazionali/valutazione

· “staff”, organismo di supporto al lavoro del Dirigente, costituito da alcune delle figure sopra elencate

· gruppo delle competenze

· gruppo G.L.H.I per l'integrazione degli alunni diversamente abili

· Gruppo G.L.I per l'inclusione

Il collegio dei docenti, in base al C.C.L.N. vigente, ha inoltre attivato alcune funzioni strumentali all'insegnamento nelle seguenti aree:

· Gestione del P.O.F (una funzione strumentale)

· Sostegno  per continuità ed orientamento (due funzioni strumentali)

· Sostegno agli alunni: handicap, stranieri e alunni in difficoltà (tre funzioni strumentali)

ALLEGATI DEL P.O.F

· Regolamento d'istituto

· Carta dei servizi

· Contratto formativo

· Piano annuale

· Accordo per l’inclusività fra gli Enti Territoriali (Regione, Provincia e Comune) e gli Istituti Scolastici presenti nel territorio
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